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Se il sistema educativo di istruzione intende realmente favorire la crescita e la valorizzazione della persona umana, tra le sue componenti essenziali non può prescindere dalla dimensione religiosa, non solo come questione confessionale (che ne propone lo studio sul piano delle risposte) ma anzitutto come questione universale (che si colloca sul piano delle domande) e che corrisponde, quindi, alla ricerca di senso e di valore nella propria vita.
Ora, nel processo di scoperta e dell’affermazione della propria identità  non si può non riconoscere l’importanza del ruolo svolto dalle religioni, che si pongono fra i principali strumenti culturali per governare l’esperienza e la vita di ognuno. 
A tal proposito la disciplina dell’insegnamento della religione cattolica si pone come eminente fattore culturale perché consente al popolo italiano di prendere coscienza della sua identità, ancor prima delle opzioni religiose o confessionali o non confessionali che ciascuno ritiene di voler fare. In questo senso, essa è insegnamento culturale poiché il cattolicesimo appartiene alla sostanza dell’esperienza della nostra nazione, ed è, quindi, diritto fondamentale dei cittadini italiani conoscere adeguatamente questo insegnamento nella forma che questa tradizione ha avuto e di conseguenza è un dovere dello Stato impartirlo, a chi lo chieda. 
In questo quadro, rimane fuorviante additare la confessionalità dell’IRC come fonte di problematicità poiché la confessionalità esplicita di questa disciplina (lontana da un orientamento catechistico e aperta a un collegamento multi-disciplinare, oltreché ad un confronto di contenuti con altre confessioni e religioni) significa solo chiarezza di presupposti ed obiettivi in vista di un azione didattica efficace.
Contributo Irc alle Competenze Europee di Cittadinanza
	COMPETENZA 
	CONTRIBUTO  IRC 

	IMPARARE AD IMPARARE 
	Riconoscere, valorizzare e strutturare la domanda religiosa e a sostenerne il valore antropologico sociale e spirituale 

	PROGETTARE 
	Progettare nel proprio percorso di vita scelte attive nel campo del volontariato 

	COMUNICARE 
	Entrare in relazione dialogica con l’altro, nelle sue diverse forme, identità e modalità di accesso: immanente, simbolico, trascendente 

	COLLABORARE E PARTECIPARE 
	Cogliere il rilievo morale delle azioni umane nella società con particolare riferimento alla salvaguardia ecologica del pianeta secondo l’enciclica “Laudato si” di Papa Francesco 

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 
	Utilizzare i principi della morale cristiana e della Costituzione italiana per leggere e interpretare la realtà 

	RISOLVERE PROBLEMI 
	Accogliere la difficoltà dell’altro e la conflittualità con l’altro come occasione imprescindibile del proprio percorso di crescita 

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 
	Riconoscere il valore umano dell’esperienza religiosa nelle diverse tradizioni culturali 

	ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE 
	Fruire di ogni canale informativo al fine di sviluppare un senso critico di opinione religiosa rispetto al sentire comune.


Di seguito, inoltre  vengono elencate le Competenze Europee (secondo il Quadro Europeo delle qualifiche del 2008) e i relativi assi di riferimento secondo la disciplina “Religione Cattolica”, escludendo l’asse matematico e l’asse tecnologico in quanto non esiste la relativa corrispondenza di area. 
Tabella delle competenze di Asse
	ASSE 
	COMPETENZE 
	AREA IRC

	ASSE DEI LINGUAGGI 
	a) Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

b) Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo 

c) Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 

d) Utilizzare una lingua per i principali scopi comunicativi ed operativi 

e) Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario 

f) Utilizzare e produrre testi multimediali 


	a. Utilizzare con consapevolezza e pertinenza termini, categorie, immagini e lessico appartenenti all’ermeneutica religiosa. 

b. Leggere, comprendere e interpretare i testi sacri della tradizione ebraico-cristiana. 

c. Coltivare un interesse e un’apertura euristica nei confronti dei testi sacri dell’induismo, del buddhismo e dell’islam 

d. Fruire in modo consapevole, curioso e aperto al dialogo, del patrimonio artistico e letterario nonché più specificatamente poetico 

e. Eventualmente, utilizzare ambienti e strumenti multimediali. 

f. Apprezzare il percorso di apprendimento veicolato dalla tecnica didattica del dialogo attivo-creativo. 



	ASSE STORICO-SOCIALE 
	a) Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 
b) Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato su reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
c) Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del territorio 

	a. Comprendere i processi di cambiamento e le differenze all’interno delle diverse tradizioni religiose cristiane. 

b. Comprendere il valore del dialogo ecumenico 

c. Comprendere i processi di cambiamento e le differenze all’interno delle diverse tradizioni religiose non cristiane 

d. Comprendere il valore del dialogo interreligioso 

e. Comprendere la storicità dell’IRC e la sua attuale realtà nella scuola italiana contemporanea 

f. Elaborare una propria visione critica relativa all’identità della religione cattolica - in riferimento ai suoi documenti fondativi e all’evento centrale della nascita, morte e Resurrezione Cristo - e le linee progettuali e metodologiche relative al consolidamento di una prassi di vita, autonoma, consapevole, personale, coerente, matura.


PRIMO BIENNIO – CONOSCENZE E ABILITA’
                                                 CONOSCENZE
Lo studente:
- riconosce gli interrogativi universali dell'uomo: origine e futuro del mondo e dell'uomo, bene e male, senso della vita e della morte, speranze e paure dell'umanità, e le risposte che ne dà il cristianesimo, anche a confronto con altre religioni;
- si rende conto, alla luce della rivelazione cristiana, del valore delle relazioni interpersonali e dell'affettività: autenticità, onestà, amicizia, fraternità, accoglienza, amore,perdono, aiuto, nel contesto delle istanze della società contemporanea;
- individua la radice ebraica del cristianesimo e coglie la specificità della proposta cristiano-cattolica, nella singolarità della rivelazione di Dio Uno e Trino, distinguendola da
quella di altre religioni e sistemi di significato;
- accosta i testi e le categorie più rilevanti dell'Antico e del Nuovo Testamento: creazione, peccato, promessa, esodo, alleanza, popolo di Dio, messia, regno di Dio, amore, mistero pasquale; ne scopre le peculiarità dal punto di vista storico, letterario e religioso;
- approfondisce la conoscenza della persona e del messaggio di salvezza di Gesù
Cristo, il suo stile di vita, la sua relazione con Dio e con le persone, l'opzione preferenziale
per i piccoli e i poveri, così come documentato nei V angeli e in altre fonti storiche;
- ripercorre gli eventi principali della vita della Chiesa nel primo millennio e coglie
l'importanza del cristianesimo per la nascita e lo sviluppo della cultura europea;
- riconosce il valore etico della vita umana come la dignità della persona, la libertà di
coscienza, la responsabilità verso se stessi, gli altri e il mondo, aprendosi alla ricerca della
verità e di un'autentica giustizia sociale e all'impegno per il bene comune e la promozione
della pace.
ABILITA’
Lo studente:
- riflette sulle proprie esperienze personali e di relazione con gli altri: sentimenti,dubbi, speranze, relazioni, solitudine, incontro, condivisione, ponendo domande di senso nel confronto con le risposte offerte dalla tradizione cristiana;
- riconosce il valore del linguaggio religioso, in particolare quello cristiano-cattolico,
nell'interpretazione della realtà e lo usa nella spiegazione dei contenuti specifici del
cristianesimo;
- dialoga con posizioni religiose e culturali diverse dalla propria in un clima di
rispetto, confronto e arricchimento reciproco;
- individua criteri per accostare correttamente la Bibbia, distinguendo la
componente storica, letteraria e teologica dei principali testi, riferendosi eventualmente
anche alle lingue classiche;
- riconosce l'origine e la natura della Chiesa e le forme del suo agire nel mondo
quali l'annuncio, i sacramenti, la carità;
- legge, nelle forme di espressione artistica e della tradizione popolare, i segni del
cristianesimo distinguendoli da quelli derivanti da altre identità religiose;
-coglie la valenza delle scelte morali, valutandole alla luce della proposta cristiana.
SECONDO BIENNIO – CONOSCENZE E ABILITA’
CONOSCENZE
Come approfondimento delle conoscenze e abilità già acquisite, lo studente:
- approfondisce, in una riflessione sistematica, gli interrogativi di senso più rilevanti:
finitezza, trascendenza, egoismo, amore, sofferenza, consolazione, morte, vita;
- studia la questione su Dio e il rapporto fede-ragione in riferimento alla storia del
pensiero filosofico e al progresso scientifico-tecnologico;
- rileva, nel cristianesimo, la centralità del mistero pasquale e la corrispondenza del
Gesù dei V angeli con la testimonianza delle prime comunità cristiane codificata nella genesi redazionale del Nuovo Testamento;
- conosce il rapporto tra la storia umana e la storia della salvezza, ricavandone il
modo cristiano di comprendere l'esistenza dell'uomo nel tempo;
- arricchisce il proprio lessico religioso, conoscendo origine, significato e attualità di alcuni grandi temi biblici: salvezza, conversione, redenzione, comunione, grazia, vita eterna, riconoscendo il senso proprio che tali categorie ricevono dal messaggio e dall'opera di
Gesù Cristo;
- conosce lo sviluppo storico della Chiesa nell'età medievale e moderna, cogliendo
sia il contributo allo sviluppo della cultura, dei valori civili e della fraternità, sia i motivi
storici che determinarono divisioni, nonché l'impegno a ricomporre l'unità;
· conosce, in un contesto di pluralismo culturale complesso, gli orientamenti della Chiesa sul rapporto tra coscienza, libertà e verità con particolare riferimento a bioetica, lavoro, giustizia sociale, questione ecologica e sviluppo sostenibile.
ABILITA’
Lo studente:
- confronta orientamenti e risposte cnst1ane alle più profonde questioni della condizione umana, nel quadro di differenti patrimoni culturali e religiosi presenti in Italia, in Europa e nel mondo;
- collega, alla luce del cristianesimo, la storia umana e la storia della salvezza, cogliendo il senso dell'azione di Dio nella storia dell'uomo;
- legge pagine scelte dell'Antico e del Nuovo Testamento applicando i corretti criteri di interpretazione;
- descrive l'incontro del messaggio cristiano universale con le culture particolari e gli effetti che esso ha prodotto nei vari contesti sociali;
- riconosce in opere artistiche, letterarie e sociali i riferimenti biblici e religiosi che ne sono all'origine e sa decodificarne il linguaggio simbolico;
- rintraccia, nella testimonianza cristiana di figure significative di tutti i tempi, il rapporto tra gli elementi spirituali, istituzionali e carismatici della Chiesa;
- opera criticamente scelte etico-religiose in riferimento ai valori proposti dal cristianesimo.
QUINTO ANNO – CONOSCENZE E ABILITA’
CONOSCENZE
Nella fase conclusiva del percorso di studi, lo studente:
- riconosce il ruolo della religione nella società e ne comprende la natura in prospettiva di un dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa;
- conosce l'identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti
fondanti, all'evento centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone;
- studia il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai
totalitarismi del Novecento e alloro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e
migrazione dei popoli, alle nuove forme di comunicazione;
- conosce le principali novità del Concilio ecumenico Vaticano II, la concezione
cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale
della Chiesa.
ABILITA’
Lo studente:
- motiva le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialoga
in modo aperto, libero e costruttivo;
- si confronta con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica,
tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e verifica gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura;
-individua, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso al sapere;
-distingue la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, sacramento, indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale.”
Per quanto riguarda la valutazione i docenti si atterranno ai seguenti criteri :
Insufficiente per gli alunni che non dimostreranno interesse per la materia, che non parteciperanno alle attività proposte dall’insegnante e che non avranno in alcun modo raggiunto gli obiettivi
Sufficiente per gli alunni che avranno dimostrato impegno e partecipazione, anche in modo discontinuo e raggiunto anche solo parzialmente gli obiettivi
Buono per gli alunni che avranno partecipato all’attività scolastica con continuità, che avranno dimostrato interesse per la materia ed avranno raggiunto in gran parte gli obiettivi generali
Distinto per gli alunni che si saranno dimostrati interessati e partecipi con puntualità ed assiduità e che avranno pienamente raggiunto gli obiettivi
Ottimo per gli alunni che avranno dimostrato particolare entusiasmo per la disciplina, che avranno partecipato in modo costruttivo all’attività didattica, che avranno sviluppato le indicazioni e le proposte dell’insegnante con un lavoro puntuale e sistematico e con approfondimenti personali.
Mezzi - Libro di testo adottato, materiale fornito dall’insegnante (documenti, libri, dispense), sussidi audiovisivi
Strumenti e Metodologia - Lezione frontale, lettura ed analisi del testo di studio , lavori di gruppo, tecniche proiettive e introspettive, relazioni degli alunni rispetto a ricerche svolte individualmente o in piccoli gruppi, realizzazione di mappe concettuali e di grafici, visione ed analisi di Film, dibattiti guidati.
Verranno, poi, utilizzati i seguenti criteri di valutazione per verificare gli obiettivi finali del lavoro svolto in classe:
1- PARTECIPAZIONE: è la capacità di intervenire (su invito o meno dell'insegnante) nel lavoro che si svolge, dimostrando di essere pertinenti e di partecipare attivamente al dialogo educativo, nonchè di rielaborare i concetti appresi per esercitare un’analisi critica della realtà. La partecipazione è, inoltre, un'occasione favorevole per valutare a quale livello l'alunno abbia acquisito i contenuti e li sappia utilizzare.
2- INTERESSE: inteso come valutazione del grado di apprezzamento che l'alunno manifesta per la materia e per le tematiche affrontate. Si tratta di vedere come lo studente sia motivato nello studio dell'I.R.C..
3- CONOSCENZA DEI CONTENUTI: Al fine di controllare l'efficacia del curricolo sono necessarie informazioni che verranno assicurate mediante la richiesta di esporre oralmente i contenuti spiegati in classe. Eventualmente, ma non necessariamente, verranno somministrati test scritti per verificare il grado di conoscenza raggiunto dagli alunni.
I docenti      Prof. Giuseppe Di Pietro
                     Prof. Luisa Ercole
                     Prof. Oscar Del Monaco
